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- STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE "UNIVERSITA'P �OLARE DI TORPIGNATTARA - ETS" ' ' . 

'- \ ! 
Titolo I - Denominazione, sede, finalit oggetto, durata ., -' ' 
Art. 1 COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E ,ORMATIVA APPLICABILE ' ... . 
Ai sensi del d.lqs. 3 luqlio 2017, n. I 1 7, "Codice del Terzo Settore" (d''Orà 
innanzi "CTS"), è costituita l'associ zione denominata "UNIVERSITA'POPOLARE DI 
TORPIGNATTARA - Ente del Terzo Settore" o, in forma abbreviata, "UPTP - ETS". 
L'Associazione è disciplinata dal presE] te statuto (d'ora innanzi, lo "Statuto"), 
dal CTS, dal Codice Civile e da oqn altra applicabile normativa, di natura 
primaria o secondaria (d'ora innanzi, 1 "Normativa Applicabile") 
Lo Statuto è informato al principio di 'avorire, nel modo più ampio possibile, la 
partecipazion e  deqli Associati lla  orqanizzazione e all' a t t iv i t à  
dell'Associazione. I ) 
L'Associazione indica oli estremi di i crizione nel Reoistro Unico Nazionale del 
Terzo settore neqli atti, nella corris1 Dndenza e nelle comunicazioni al pubblico. ci � 
Art. 2 - SEDE I _j
La sede dell'Associazione è in OOr 76 Roma, Via deoli Anoeli 34. Il n. 
trasferimento della sede legale non omporta modifica statutaria e può essere ' j
deliberata dal Consiolio Direttivo. r; y 
Art. 3 - SCOPO DELL'ASSOCIAZIONE ri 
L'Associazione è un Ente del Terzo SE tore (ETS) e centro di vita associativa, 
autonomo, pluralista, apartitico, a ca attere volontario, democratico e ha durata 
illimitata; non persegue finalità d lucro e non è pertanto consentita la >-
distribuzione anche indiretta di prove, ti, di utili o di avanzi di qestione. -> 
L'Associazione può aderire ad Associaz oni o a Consorzi le cui attività risultino � 
utili al consequimento degli scopi � ociali. L'Associazione PUÒ istituire sedi � 
secondarie. l. , "' 
Lo scopo principale dell'Associazi ne è promuovere socialità, mutualismo, - l"'Q � - partecipazione e sviluppo del sensol di comunità, contribuendo alla crescita J �· 
culturale civile dei propri soci, dell'intera comunità. _::{ cc, e 
L'Associazione, svoloendo una o più attività di interesse qenerale, perseque \� \� 
quindi, senza SCOPO di lucro, finalità solidaristiche e di utilità sociale. -IV) 
Art. 4 - OGGETTO I �-) --
Il persequimento della finalità civ, he, solidaristiche e di utilità sociale ,.-- ) ;U"""- �
avverrà mediante lo svoloimento delle ,eouenti attività di interesse oenerale (di r• 

\..� 

cui all'art. 5 del C.T.S.): rr ,�� 
- attività culturali di interesse s I c:iale con finalità formative ed educative �V \./'\_
volte a: 
Promuovere la formazione continua: cr. ,ire oooortunità Per i membri della comunità 
di acquisire capacità e competenze che permettano di adattarsi ed evolvere 
insieme a una panorama sociale in ra ida trasformazione, sostenendo la presa di 
coscienza culturale e la formazione p bfessionale; , �
Facilitare l'integrazione etnica: fai orire l'integrazione tra le diverse etnie __.:> 
presenti in uno dei quartieri più ml! ticulturali d'Europa attraverso attività, � j 

stimolino dialoqo, comprensione reciproca ., / incontri e progetti che i, la e la ' 
coesione sociale. I ' \-I 
Fornire oooortunità di accesso a11I' cultura: oarantire a tutti l'accesso a � 
opportunità di arricchimento cultu1 le, senza distinzione di __Q_riaine età o \ \ 
condizione economica in contesti di. attici conviviali ed ecl.ettici, in modo da t � 

I 
dare sosteqno anche al benessere psid fisico degli allievi; � 
Sostenere lo sviluooo economico lOCé e: Contribuire allo sviltme__o economico del ; �-quartiere offrendo oPoortunità educ ive di alta qualità e a CO.§.!:_i accessibili \.� 
in orado di attrarre studenti dai te ritori limitrofi e dall'c.§_tero. L'obiettivo � ì 
è far diventare l'area un polo di eccellenza formativa, co�ibuendo così al �tl=rilancio socio-economico del territo o; -

, Promuovere la sostenibilità: Sostene F> l'area attraverso iniziative educative che 
__ ,_I �ivilegino la quali�l 'accessiq_ ::.it� � 'attenzi\2.!ls �r .1..' ambiente e la 
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comunità locale, anziché la mera crescita economica. 
L'associazione perseguirà questi scopi attraverso l'orqanizzazione di corsi, 
seminari, workshop, eventi, progetti di ricerca, collaborazioni con enti pubblici 
e pri.vati, e oqni altra iniziativa idonea a realizzare qli obiettivi sociali. 
In via secondaria e strumentale, l'Associazione può, mediante individuazione 
operata dal Consiglio Direttivo, svolgere attività diverse rispetto all'attività 
che costituisce il suo oggetto sociale principale. Tali attività saranno svolte 
secondo i criteri ed i limiti prescritti ai sensi de 11' art . 6, comma 1, CTS. 
Art. 5 - ASSOCIATI, VOLONTARI E PERSONALE RETRIBUITO 
L'associazione è aperta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle 
finalità istituzionali, ne condividano lo spirito e gli ideali. 
Possono aderire all'associazione le persone fisiche e qli enti che condividono le 
finalità della stessa e che parteciPano alle attività dell'associazione con la 
loro opera, con le loro competenze e conoscenze. 
L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per 
un pèriodo temporaneo, fermo restando in oqni caso il diritto al recesso. 
Non è possibile prevedere alcuna discriminazione in relazione all'ammissione 
degli associati né alcuna differenza di trattamento fra oli associati riouardo ai 
diritti e ai doveri nei confronti dell'associazione. 
L'Associazione PUÒ avvalersi di volontari nello svolqimento delle proprie 
attività. I volontari che svolqono attività di volontariato in modo non 
occasionale sono iscritti in apposito registro. Ai volontari possono essere 
rimborsa ce soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per 
l'attiv'-tà prestata entro limiti massimi ed alle condizioni preventivamente 
stabilite dal Consiqlio Direttivo. I volontari sono assicurati contro gli 
infortuni e le malattie connessi allo svolqimento dell'attività di volontariato, 
nonché per la responsabilità civile verso i terzi. L'Associazione può assumere 
lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoratori autonomi o di 
altra natura, anche dei propri associati che non svolgono attività di 
volontariato, ai sensi dell'art. 16 D. Lgs. 117/2017.
I raooorti tra l'Associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla 
leqqe e, ove occorra, da aPPosito reqolamento adottato dall'Associazione. 
Art. 6 - DURATA
La durata dell'Associazione è indeterminata.
Titolo II - Associati 
Art. 7 - DEFINIZIONE DI ASSOCIATO 
Sono membri dell'Associazione (d'ora innanzi oli "Associati") i soaaetti che 
hanno partecipato alla stipula dell'atto costilutivo dell'Associazione nonché i 
soaaetti che, secondo lo Statuto e la Normativa Applicabile sono ammessi a 
parteciparvi come Associali e fintanto che non si verifichi una causa di 
cessazione della loro qualità di Associati. 
Gli Associati si articolano quindi nelle sequenti cateaorie: 
- ali Associati fondatori, cioè i soaaetti che hanno partecipato alla

costituzione dell'Associazione;
- qli Associati ordinari, cioè i membri dell'Associazione diversi dai

precedenti.
Si Precisa che auando, nel presente Statuto, si menzionano ali Associati 
senz'altra aaaettivazione ci si riferisce indistintamente 
encrambe le cateaorie. -· ---
La aualità di Associaco è a temoo indeterminat.,g_ e cessa 
esclusione, morte o escinzione dell' Associato,--9 _EeL_altre 
Previste dalla Normativa�p.E?licabile. -· ,_ -
Art. 8 - PLURALITA' DEGLI l\SSOCIATI
L'Associazione presuooone_ la pluralità dequ_ l\ssociat.i_ e, 

agli Associati di 

solo Per recesso 
cause di cessazione 

·--

pertanto, j 1 non
temooraneo venir meno della pluralità degli Associa�1. s_ga considerare _çome una
fattis ecie di scioglimento_gell'Associazione.
Art. 9 -_Q_IRITTI E OBBLIGHI_QEGLI ASSOCIATI 
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, .. Gli Associati hanno i diritti e son, gravati dagli obbliqhi derivanti I• dal I·- ,,r • ' presente Statuto e dalla Normativa Appl cabile. I=> Art. 10 - AMMISSIONE DEGLI ASSOCIATI L'assunzione della qualità di Associati conseque all'accoqlimento della domanda ... ' ,, di ammissione (d'ora innanzi, la ' Domanda") proposta dal soggetto che, � . 
�-presentandola, dichiari di condivide! le finalità che la Associazione sipropone e di impegnarsi - in caso di a missione - ad osservare lo Statuto ed ireqolamenti della Associazione nonché 1 Normativa AoPlicabile. L'Associazione valuta la Domanda secor 1o criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e l'attiv ·à di interesse generale svolta e PUÒ respinqerla. L'orqano preposto all'esame, all'anorov i ione e al respinqimento della Domanda èil Consiqlio Direttivo, cui essa va ind 1 izzata. \ 

Il Consialio Direttivo deve deliberare in ordine alla Domanda entro sessanta - \ qiorni dal suo ricevimento. Detto te nine è sospeso in coincidenza con la \ sospensione feriale dei termini qiud{zi) i. Se entro il decimo aiorno successivo r./)l �alla scadenza del Predetto termine di .-ssanta qiorni la deliberazione assunta a-.. 
dal Consiqlio Direttivo in ordine alla Domanda non sia comunicata al soaaetto �che l'ha presentata, la Domanda si i nter e accettata. �In caso di respinaimento della Domanda la relativa deliberazione deve essere r � adeguatamente motivata. \ft,,.c=l-In ogni caso di respinqimento della Do anda, il soggetto che ha presentato la Domanda può presentare ricorso all' ssemblea dell'Associazione, la quale delibera sul ricorso. 
Il soqqetto che ha presentato la Doma :ia assume la qualità di Associato con A effetto dal qiorno in cui riceve la comunicazione dell'accoqlimento della �Domanda. I ,1_ J ,,._
Il Consiglio Direttivo può approvare l regolamento contenente la disciplina ( ,t 

' inerente alla presentazione delle doman e di ammissione, alle comunicazioni da � I I\.� intrattenere con i soaaetti che abbian presentato la domanda di ammissione, -:=:-1\ J, '-l alle modalità per il loro esame e alla p ocedura per l'adesione all'Associazione !.,.;;�J'� çj., del soqaetto la cui domanda sia stata ad blta. I ,�- '..J Art. 11 RECESSO DELL'ASSOCIATO I � c.., s' - =----} Qualunque Associato PUÒ, in qualsiasi omento, comunicare la sua volontà di .,...;:) '-! � recedere dall'Associazione e di cessai e consequentemente la sua qualità di I� /l �� Associato. I ,<J;t) V I V\. 
La comunicazione di recesso deve esserE effettuata in forma scritta e PUÒ non \;l 
riportare la motivazione che ha indot D l'Associato a comunicare il proprio recesso. La dichiarazione di recesso ha efficaci immediata dal momento della ricezione della comunicazione di recesso da parte e ell'Associazione. Il recesso non estinque ali obbliali oriainatisi in capo all'Associato anteriormente al momento di efficacia d l recesso. In particolare, l'Associato .
che recede è tenuto al paqamento dell'int ira Quota Annuale dovuta per l'esercizio ...J 

nel auale viene effettuata la comunicaziq e di recesso. \ __., Art. 12 - ESCLUSIONE DELL'ASSOCIATO I r \,Il Consiqlio Direttivo può deliberare 1 esclusione dell'Associato che si renda � \ lfaravemente inadempiente rispetto aali o hliahi derivanti dalla sua qualità di l� \ ) Associato o Per qravi motivi. I _, \, o Qualora l'Associato per il auale è pron1 c;ta l'esclusione sia un componente del '\\ V, Consialio Direttivo eali non Può interv nire alla riunione in cui si discute e (.'t. t si delibera l'esclusione. � J -· La deliberazione di esclusione recante la motivazione in base alla guale la (� ) decisione è stata adottata deve essere c municata all'Associalo escluso in forma � -> -·

I scricta assicurandone la ricezione. - -
�La deliberazione di esclusione so�e� - dal momento della sua comunicazione I all'Associato escluso, i diritti_ _g.i_J ntecieazione <:!§li' Associato medesim2i \I ì . - I 
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all'organizzazione e all'attività dell'Associazione con effetto dal momento in 
cui essa è comunicata all'Associato escluso. 
In oqni caso di deliberazione di esclusione, il soggetto interessato può 
presentare ricorso all'Assemblea dell'Associazione la quale delibera 
sull'esclusione. All'Assemblea in cui si discute e si delibera l'esclusione 
l'interessato non può partecipare. 
Titolo III - Patrimonio ed entrate 
Art. 13 - PATRIMONIO INIZIALE 
Il patrimonio iniziale dell'Associazione è costituito dalle risorse apportate in 
sede di costituzione dell'Associazione stessa. 
Art. 14 - ENTRATE 
L'Associazione finanzia la sua attività, nel rispetto della Normativa 
APPlicabile, mediante: 
- il percepimento della Quota Annuale;
- qli aPPOrti deqli Associati diversi da quelli specificamente destinati a

incremento del Patrimonio dell'Associazione; 
- le elarqizioni comprese le donazioni e le disposizioni testamentarie, di 

soqqetti diversi daoli Associati non specificamente destinate a incremento del 
patrimonio dell'Associazione; 

- i redditi derivanti dal patrimonio dell'Associazione;
- qli introiti di qualsiasi natura consequiti per effetto dell'attività

dell'Associazione; 
- qli eventuali avanzi di qestione, comunque denominati;
- i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da quelli provocati al

patrimonio dell'Associazione; 
- ogni altra entrata consequita dall'Associazione e non specificamente destinata

a incremento del suo patrimonio. 
Art. 15 - QUOTA ANNUALE 
Oqni Associato è obblioato, per ciascun esercizio nel quale dura la sua 
aPPartenenza all'Associazione, al versamento all'Associazione di una somma il cui 
importo è stabilito dal Consiqlio Direttivo (la "Quota Annuale"). 
Il Consiqlio Direttivo può adottare uno specifico reqolamento inerente alla Quota 
Annuale, nel quale siano stabil ite l'entità della Quota Annuale, le modalità del 
suo versamento e siano eventualmente disciplinate le con sequenze del mancato 
versamento della Quota Annuale, ivi compresa l'esclusione dall'Associazione 
dell'Associato moroso. 
Art. 16 - RACCOLTA FONDI E RICEZIONE DI FINANZIAMENTI 
L'Associazione PUÒ svolaere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le 
Proprie attività di interesse qenerale, anche attraverso la richiesta a terzi di 
lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. L'attività di 
raccolta fondi PUÒ essere svolta anche mediante sollecitazione al Pubblico o 
attraverso la cessione o eroqazione di beni o servizi di modico valore, 
impieoando risorse Proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel 
rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 
sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto prescritto ai sensi dell'art. 
7, comma 2 del CTS. 
L'Associazione può riceverUinanziamenti, erooati anche da suoi Associati, con 
diritto oer il sooaetto _f_inanziatore alla restituzione del capitale finanziato 
sotto le seguenti condizioni: --- il contratto di finan7.iamento deve essere redatto in forma scritta; se il

-

contratto non é reda t..t_o _in forma scritta, l'erogazione si intende effettuata a
Litolo di apporto al l...'._As soci azione 
effettuato l'eroaazione; -
nel caso di f inan z ié!_men to fruttifero, 
superiore al tasso ma�imo prescritto 
di _l;!n punto percentuale; se il tasso 
suoeriore al tasso massimo prescritto 

non rip�jbil e  dal soqqet to___s:he ha

il tasso di interesse non deve essere
dalla NQ.f_ITlativa Applicabil�.i..__..fulinuito

di inleg_sse sia pattuito in misura
dalla Normativa Ap�icabiJ e, diminuito-- -
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.
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di un punto percentuale, il tasso contrattuale si intende determinato in 
misura pari al tasso massimo prescri to dalla Normativa Applicabile, diminuito '"" 
di un punto percentuale. '--

L'adesione all'Associazione non CO porta per gli Associati obblighi di .... \ '• 
finanziamento o di apporto ulteriori r: spetto al versamento della Quota Annuale. ... -
É comunque facoltà dell'Associato di effettuare apporti ulteriori rispetto a 
quelli dovuti in base allo Statuto o al. a Normativa l\pplicabile. 
Art. 17 - APPORTI E VERSAMENTI 
Qualsiasi apporto o versamento, CO unque denominati, che sia effettuato 
dall'Associato all'Associazione, non È ripetibile dall'Associato stesso {o dai 
suoi aventi causa a qualsiasi titolo} i alcun caso e, in particolare, nemmeno in 
caso di scioqlimento dell'AssociazionE né in caso di morte, di estinzione, di 
recesso o di esclusione dell'Associato all'Associazione. . 
Qualsiasi apporto o versamento, ca unque denominati, che sia effettuato .) , 
dall'Associato o da qualunque soqqet1, D terzo a favore dell'Associazione, non (? 1 � 
attribuisce alcun diritto di parteci,, -�zione all'orqanizzazione o all'attività � 
dell'Associazione diverso dai diri ,�i di partecipazione all'Associazione "' 

,..J 

attribuiti dallo Statuto dalla No !nativa APolicabile; né, in particolare, ' 4 e 
attribuisce alcuna quota di partecipa 2: one all'Associazione o al suo patrimonio /,L-l.. 
né alcuna quota di partecipazione all' I ssociazione che sia considerabile come di ·r
titolarità dell'Associato o del soggE to che abbia effettuato l'apporto o il 
versamento o che da costoro sia trai 1lissibile a terzi, né _per successione a 
titolo particolare né per successione titolo universale, né per atto tra vivi 
né a causa di morte. I 
Art. 18 - INCREMENTO DEL PATRIMONIO l'-
Il patrimonio dell'Associazione si inci menta: � - per effetto di apporti degli Assoc:', ti destinati a incremento del patrimonio -:\ ; \ 

dell'Associazione; (� ,·':s' . - per effetto di elargizioni, con1 orese le donazioni e le disposizioni I � testamentarie, di soqqetti diversi agli Associati destinate a incremento del �? . \ 
patrimonio dell'Associazione; �� \Y�

- Per effetto di acquisti compiuti d l'Associazione e destinati dal Consiqlio JC\ 
Direttivo incremento del patrimoni dell'Associazione; : t a i---> � - per effetto del risarcimento di da ni che abbiano provocato una diminuzione :;l 

;'� � "' 
del valore del patrimonio dell'Assod azione; � r--,�

- per decisione del Consiqlio Di, ettivo di destinazione a patrimonio d I I \ J::--
dell'Associazione di quella parte delle entrate ordinarie straordinarie ,.:6.V � 

\j e 
dell'Associazione che sia ritenuta non occorrente per finanziare l'attività
corrente dell'Associazione.

Art. 19 - SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO 
Il Consiqlio Direttivo opera con 1 perizia, la prudenza e la diliqenza 
occorrenti a l  fine di salvaquar ia re la consistenza del pa trimonio 
dell'Associazione. 
Il Consiqlio Direttivo viqila sui decn menti che il patrimonio dell'Associazione _, � 
subisca e adotta senza induqio oqni iccorrente provvedimento prescritto dalla _) 
Normativa APPlicabile o comunque re� opportuno secondo criteri di perizia, -
prudenza e diliqenza. I ' ) /) 

Oualora si renda necessario od onnort, o il Consiqlio Direttivo decide secondo � I\ V\ 
criteri di perizia prudenza e dilia, hza di ' \I J destinare porzioni di patrimonio 
dell'Associazione al finanziamento del attività corrente della Associazione. \" \� 
Art. 20 - DIVIETO DI DISTRIBUZIONE � 'V' \ 

È vietata la distribuzione ancho indi etta di utili e avanzi di qestiono, fondi '} .... 
e riserve comunaue denominate a fondat iri as9�ia ti lavoratori e collaboratori, (� 

amministratori e altri componenti deql or_gp_ni dell'Associazione anche nel caso � __...;:;.
h \. �:---. di recesso o di oani altra iootesi sciq_gl_imento individuale del raooorto 

associativo. .., '\ - ·- i.o==--
Titolo IV - Sistema di qovernance -- -

-
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Art. 21 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
Sono organi dell'Associazione: 
- l'Assemblea degli Associati;
- Āl Consiglio Direttivo;
- il Presidente del Consiglio Direttivo;
- l'Organo di Controllo, qualora la sua nomina sia obbligatoria per legge o sia

facoltativamente deliberata dall'Assemblea;- il Revisore Leqale, qualora la sua nomina sia obbliqatoria per legge o sia
facoltativamente deliberata dall'Assemblea.

L'elezione degli Organi non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è
informata a criteri di massima libertà di accesso all'elettorato attivo e 
passivo. 
Art. 22 - ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI 
L'Assemblea è l'oraano sovrano dell'Associazione. 
Oqni Associato ha diritto di intervenire all'Assemblea. 
L'Assemblea è oraanizzata e si svolae nel risPetto dei orincipi di democraticità, 
di pari opportunità e di equaalianza di tutti ali Associati. 
L'Assemblea si svolqe e delibera utilizzando il metodo colleqiale. 
Art. 23 - COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA
L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, entro il 30 aprile, Per
l'approvazione del bilancio d'esercizio.
L'Assemblea inoltre:- delinea gli indirizzi dell'attività dell'Associazione;
- nomina e revoca i membri del Consiglio Direttivo e il Presidente;- nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga comunque 

opportuno, l'Organo di Controllo e ne dispone la revoca; - nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga comunque
opportuno, il Revisore Legale e ne dispone la revoca;

- delibera sulle modifiche all'atto costitutivo e allo Statuto;
- approva ogni regolamento, fatta eccezione Per quelli che lo Statuto demanda

all'approvazione del Consiglio Direttivo, la cui emanazione sia ritenuta
opportuna per disciplinare l'orqanizzazione e l'attività dell'Associazione; in
particolare, approva il reaolamento che disciolina lo svolqimento
dell'Assemblea; 

- delibera la trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioalimento e la
liquidazione dell'Associazione;

- delibera su oqni altra materia attribuita alla sua competenza dallo Statuto e
dalla Normativa Aoolicabile.

Art. 24 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA
L'Assemblea è convocata dal Presidente oqni qualvolta questi lo ritenqa opportuno
opoure ne sia fatta richiesta da almeno 8 deali Associati o da almeno 3
Consiqlieri oppure dall'Orqano di Controllo.
L'Assemblea si svolae, di regola, nel territorio della Provincia di Roma.
La convocazione dell'Assemblea è effettuata con avviso spedito mediante posta
elettronica o sistema di messaqqeria elettronica contenente l'indicazione del
luoqo, del aiorno e dell'ora della riunione sia di orima che di seconda
convocazione e l'elenco delle materie da trattare.
L'avviso di convocazione è spedito almeno 10 qiorni Prima dell'adunanza:
- aali Associati aqli indirizzi di posta eleLtronica o ai numeri di telefono

cellulare nel caso di messaqqeria elettronica risultanti dal Libro deqli
Associati; 

- ai membri dell'Orqano di Controllo e agli indirizzi di 1:2osta __ elettronica o ai
numeri di telefono cellulare nel caso di messaaaeria elettronica da essi
dichiarati all'alto della loro nomina o successivamente.

L'Assemblea è comunque validamente costiluita e atta a deliberare aualora siano 
oresenti tutti gli Associati e tutti i membri del.l'Organo di Controllo ancÿe in 
assenza delle suddette form§_lità di conv-9cazione. 
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Art. 25 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA 
L'Assemblea è presieduta dal President 
dal Consiqliere . ' PlU anziano d'età; 
dell'Assemblea, da un altro membro dE 
qualsiasi Associato. 
Il presidente dell'Assemblea è assis 
singola Assemblea. 
Il presidente dell'Assemblea veri 
dell'Assemblea, accerta l'identità e 
partecipano, regola lo svolg imento dell 
delle votazioni; di tutto quanto prE' 
dell'adunanza, che il presidente del 
attività di supervisione durante la SUi 

Art. 26 - DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 
L'Assemblea è validamente costituita: 
- in prima convocazione, qualora Vi Di 
- in seconda convocazione, qualunqw

intervenqano.
L'adunanza di seconda convocazione non 
per la prima convocazione. 
Hanno diritto di partecipare all' Assen 
gli Associati che il giorno previsto P', 
deqli Associati. 
Ogni Associato ha diritto a un voto. 
Oqni Associato può conferire deleqa di 
Associato che non sia membro del Cc: 
Controllo, Revisore Legale o dipendent 
Il delegato non può ricevere più di 3 
Le deliberazioni dell'Assemblea sonq 
maqqioranza deqli Associati presenti, 
L e  d e l i b er a zio n i  aventi a oqqe 
dell'Associazione sono assunte con 
Associati, tanto in orima che in secon 
La dichiarazione di non partecipazion, 
dal voto si considerano come assenza d 
Non è ammesso i 1 voto oer corrisoonden 
In casi particolari, in cui non sia pd 
in presenza, l'Assemblea PUÒ svolaers 
luoqhi, contiqui o distanti, con coll( 
rispettati il metodo colleqiale e i 
trattamento deqli Associati. In tal ca - sia consentito al presidente dell

l'identità e la leqittimazione 
condizione di rediqere il foqlio (, 

dell'adunanza, di constatare e proc 
- sia consentito al seqretario veri 

eventi assembleari; 
- sia consentito aqli intervenuti di

e alla votazione simultanea suoli a.
Art. 27 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO DIR-
Il Consiqlio Direttivo è l'orqano orer 
Al Consialio Direttivo compete di:
- qestire l'Associazione in oani su 

dall'Assemblea; 
- compiere aualsiasi atto di amminist

I oer conto dell'As§ociazione;
- annrovare la bozza del bilancio 

,. 

o, in caso di sua assenza o impedimento, 
in ulteriore subordine, su deo.isione 

Consiglio Direttivo o, in mancanza, da 

ito dal Segretario, nominato per quella 

ca la regolarità della costituzione 
la legittimazione dei sogqetti che vi 

'adunanza, accerta e proclama i risultati 
ede deve essere dato conto nel verbale 
'assemblea sottoscrive dopo aver svolto 
redazione. 

tecipi almeno la metà deqli Associati; 
sia il numero deqli Associati che vi 

PUÒ svolqers i nello stesso qiorno fissato 

)lea e di esprimere il proprio voto tutti 
r l'Assemblea risultino iscritti nel Libro 

intervento e di voto in Assemblea ad altro 
1siglio Direttivo, membro dell'Organo di 

dell'Associazione. 
eleqhe. 

adottate con il voto favorevole della 
n proprio o per deleqa. 
t o  l ' e s t inzi o n e  e lo scioal imento 

1 voto favorevole dei tre quarti deali 
a convocazione. 

al voto e la dichiarazione di astensione 
1 dichiarante dall'Assemblea. 
a. 
sibile od opportuno radunare qli Associati 

anche con ali Associati dislocati in più 
1amenti audio/video a condizione che siano 

principi di buona fede e di parità di 
o, è necessario che: 
"'.ssemblea di accertare inequivocabilmente 
:ieqli intervenuti ed essere quindi in 
2lle presenze, di reqolare lo svolaimento 
amare i risultati della votazione; 
3.lizza.nte di percepire adequatamente qli 

interaqire in temoo reale alla discussione 
oomenti all'ordine del aiorno. 
TTIVO 
sto all'amministrazione dell'Associazione. 

asoetto secondo 

azione ordinaria 

ali indirizzi 
-- -

e strag_rç!_inaria 
-- ·-

delineati 

in nome e 

,:_esercizio da sottoporre all'approvazione 
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dell'Assemblea; ' 
' - deliberare in ordine all'ammissione di nuovi Associati;

- del ibe r,a..re in ordine all'esclusione deqli Associati;
-. deliberare in ordine al trasferimento della sede dell'Associazione nell'ambito

deq medesimo Comune;
- svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla Normativa

Applicabile come di competenza dell'organo amministrativo dell'Associazione.
Il Consiglio Direttivo si svolge e delibera utilizzando il metodo collegiale. 
Art. 28 - COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiglio Direttivo è composto, a scelta dell'Assemblea all'atto della sua 
nomina, da un minimo di 3 ad un massimo di 7 Consiglieri, compreso il Presidente. 
I Consiqlieri devono essere Persone fisiche che hanno la aualifica di Associato. 
Non oossono essere nominati alla carica di Consiqliere e, se nominati, decadono 
dal loro ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito e chi sia stato 
condannato a una Pena che imoorta l'interdizione, anche temnoranea, dai pubblici 
uffici o l'incaoacità ad esercitare uffici direttivi. 
Art. 29 - GRATUITA' DELL'INCARICO 
Dalla nomina a Consiqliere o a Presidente non conseque alcun compenso, salvo 
l'eventuale rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate oer 
l'attività prestata ai fini dello svolaimento della funzione. 
Art. 30 - DURATA DELLA CARlCA 
Il Consiqlio Direttivo dura in carica per 3 esercizi e scade in coincidenza con 
l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio d'esercizio relativo al 
terzo esercizio di durata della carica. 
Qualora, per aualsiasi motivo, venga meno la magoioranza dei Consiglieri, 
l'intero Consiglio Direttivo si intende decaduto e occorre far luogo alla sua 
rielezione. 
In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, di un Consioliere, il ' 
Consiglio Direttivo può far luogo alla sua cooptazione. Il Consialiere cooptato -
dura in carica fino alla Assemblea oiù prossima, nel cui ordine del oiorno deve 
essere oosto l'araomento della sostituzione del Consialiere cessato. Il 
Consialiere che venqa eletto dall'Assemblea in luooo di un Consiqliere cessato 
dalla carica dura in carica oer lo stesso residuo Periodo durante il quale 
sarebbe rimasto in carica il Consialiere cessato. 
I Consiqlieri sono rieleqqibili. 
Art. 31 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiqlio Direttivo è convocato dal Presidente oani aualvolta questi lo 
ritenaa oonortuno oooure ne sia fatta richiesta da almeno 2 Consiqlieri o 
dall'Oraano di Controllo. 
La convocazione è effettuata mediante con avviso snedito mediante posta 
elettronica o sistema di messaqqeria elettronica contenente l'indicazione del 
luoao, del aiorno e dell'ora della riunione e l'elenco delle materie da trattare. 
L'avviso di convocazione è spedito a tutti i Consiqlieri e ai membri dell'Oraano 
di Controllo almeno otto aiorni Prima dell'adunanza. In caso di uraenza, l'avviso 
è spedito almeno tre aiornj prima. 
Il Consiqlio Direttivo è comunaue validamente costituito, anche in assenza delle 
suddette formalità di convocazione, oualora siano Presenti tutti j_ Consiqlj eri e 
tutti i membri dell'Oraano di Controllo. 
Art. 32 - DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiolio Direttivo è validamente costituito oualora siano nresenti almeno la 
metà dei suoi membri. 
Il Consiqlio Direttivo è oresicduto dal PresidenLe 5? ! 

·--
in caso di sua assenza 

imPedimento o rinuncia dal Cons_igJ iere eiù anziano d'età. 
Le deliberazigni del Consiglio DiretLivo sono assunte con il voto favorevole 
della maaaioranza dei Consiglieri 12resenti. 
Per le deliberazioni di straord_inaria 

---
amrninistrazion�, intendendosi tra esse ·--

comprese tutte quelle che co_mungue abbiano un valor� pari .. o sueeriore a euro i 
� 
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- 10.000 (diecimila) occorre il voto fa', Drevole della magoioranza dei Cons_;=glieri
in carica. '- ...... 
In caso di parità di voti, prevale il\ to di chi presiede la riunione. \,,. 

... ,�
La dichiarazione di non partecipazionEì al voto e la dichiarazione di astensiòne ._,...,
dal voto si considerano come assenza d l dichiarante dall'adunanza del Consiglio .. ,. 

Direttivo.
In casi particolari, in cui non sia poi c;ibile radunare i Consiglieri in presenza,
l'adunanza del Consiqlio può svolqeri i anche con colleqamenti audio/video a
condizione che siano rispettati il mete, -Jo collegiale e i principi di buona fede e
di parità di trattamento dei Consiglie1 In tal caso, è necessario che:- sia consentito a chi presiede il Consiolio Direttivo di accertare

inequivocabilmente l'identità e la eoittimazione deqli intervenuti ed essere
quindi in condizione di redioere l foqlio delle oresenze, di reoolare lo
svoloimento dell'adunanza, di cor. tatare e proclamare i risultati della
votazione;

- sia consentito al seoretario verti lizzante di oerceoire adeouatamente oli
eventi assembleari;

- sia consentito aqli intervenuti di nteraqire in tempo reale alla discussione {V. � �, 
'-e alla votazione simultanea suoli a riomenti all'ordine del oiorno.

Art. 33 - RESPONSABILITA' DEI CONSIGLI RI o 
La responsabilità dei Consiglieri è di1 t:iplinata dall'art. 28 del CTS. � 
Art. 34 - IL PRESIDENTE � � 
Al Presidente del Consiglio Direttivo :,etta di: � 
- effettuare l'ordinaria amministra1 one dell'Associazione e di curarne il

leqittimo ed efficiente andamento;
- verificare e pretendere l'osser anza dello Statuto e dei regolamenti

dell'Associazione nonché della Nor ativa Applicabile; promuovere la riforma . 
dello Statuto e dei reaolamenti de. 'Associazione ove ne ravvisi la necessità -r f\ - o l'opportunità; � i� - convocare l'Assemblea e il Consiq o Direttivo e dare esecuzione alle loro

�+----. deliberazioni; 
- predisporre la bozza del bilancio 'esercizio da sottooorre all'aporovazione �\ I X\ 

del Consiqlio Direttivo; � 
- raooresentare l'Associazione di fi onte ai terzi e anche in aiudizio, su � I-+ 

deliberazione del Consialio Diretti o; '""' 
a t t r i b u i r e ,  sia necessa� o d  oppo r t uno , la raooresentanza G '----.:; u - o v e  o \ 

dell'Associazione anche soaaetti stranei al Consiqlio Direttivo. - I Ìa /, r 
Ad ooni riunione del Consiolio Diret ivo il Presidente riferisce dell'attività y V - � nel frattempo comoiuta. _.., 
In casi eccezionali di necessità e ur1 enza il Presidente PUÒ anche comoiere atti 
di straordinaria amministrazione. In Fl l caso, deve contestualmente convocare il 
Consiqlio Direttivo oer la ratifica dE suo ooerato. 
Il Presidente ha la medesima durata in carica deoli altri Consiolieri ed è, 
parimenti, rieleqqibile. ..s 
Art. 35 - COMPOSIZIONE DELL'ORGANO DI ONTROLLO � 
L'Orqano di Controllo è formato, seco1 o quanto stabilito dall'Assemblea all'atto ' I� 

della nomina, da un Controllore Unico 1 da un Colleqio di Controllori cornoosto da /::::._ \\\ 
tre Controllori Effettivi a uno dei uali il Consiolio Direttivo attribuisce la \ ) 

carica di Presidente çiel Colleaio dei ontrollori. ç V 

In di nomina di Controllo Unico è nominato anche Controllore \::\I �-caso un � un 
Suoolente. In caso di nomina di un e )lleqio _çii Controllori sono nominati anche adue Controllori Sunnlenti. Coloro ch1 hanno l'incarico di supplenza entrano in 
carica automaticamente in oani caso ,, cessazione dalla carica dei sooaetti che 
comoonaono l'Oraano di Controllo cor effeLLo dal aiorno in cui ricevono dal � .., 
Presidente del Consialig Direttivo l notizia della cessazione dalla carica del � i=_-Controllore Unico o_ di uno~ dei Contro ori E{fettivi. �" \ 
Nel di Oraano di Controllo alla revisione legale composto da V . caso non t nuto e un 
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Controllore-Unico, deve essere nominato un soggetto appartenente a una qualsiasi 
Òell.e sequenti cateqorie: 
- un soqqetto iscritto al Registro dei Revisori Legali; oppure:

un soggetto iscritto all'Ordine degli Avvocati, all'Ordine dei Dottori
CBmmercialisti e degli Āsperti Contabili, all'Ordine dei Consulenti del 
Lavoro; oppure: 

- un soqgetto avente la qualifica di professore universitario di ruolo in
materie economiche o giuridiche. 

Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisione legale e composto da un 
Collegio di Controllori, almeno uno dei Controllori Effettivi e almeno uno dei 
Controllori Supplenti devono appartenere a una qualsiasi delle seguenti 
categorie: 
- soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali; oooure:- soqqetti iscritti all'Ordine deqli Avvocati, all'Ordine dei Dottori

Commercialisti e degli Esperti Contabili, all'Ordine dei Consulenti del
Lavoro; oooure: 

- soqqetti aventi la qualifica di professore universitario di ruolo in materie
economiche o giuridiche. 

Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligatorio per legge della 
funzione di revisione leoale, esso è composto da un Controllore Unico, e da un 
Controllore Supplente, o da un Collegio dei Controllori, e due Controllori 
Supplenti, tutti iscritti nel Registro dei Revisori Legali. 
Art. 36 - INELEGGIBILITÀ E DECADĀNZA DEI MEMBRI DELL'ORGANO DI CONTROLLO 
Non possono essere eletti alla carica di componente dell'Organo di Controllo e, 
se eletti, decadono dall'ufficio: 
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 e.e., vale

a dire l' interdet:to, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad
una pena che comporta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o
l'incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

b) il coniuge, i parenti e oli affini entro il quarto grado dei Consiglieri, qli
amministratori, il coniuoe, i oarenti e oli affini entro il quarto arado deqli
amministratori delle società controllate dall'Associazione; 

e) coloro che sono leqati all'Associazione o alle socielà da questa controllate
da un raooorto di lavoro o da un raooorto continuativo di consulenza o di 
orestazione d'ooera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura 
Patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza; 

d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Revisori Legali;
e) coloro che essendo slati nominati nella loro qualità di soqqetti iscritti

all'Ordine deqli Avvocati, all'Ordine dei Doi:tori Commercialisti e deali 
Esperti Contabili, all'Ordine dei Consulenti del Lavoro oooure nella loro 
qualità di professore universitario di ruolo in materie economiche o 
giuridiche, perdano tali predette loro qualii:à. 

Art. 37 - ÿURATA IN CARICA DELL'ORGANO ÿI CONTROLLO 
L'Orqano di Controllo dura in carica oer 3 esercizi e scade in coincidenza con 
l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al 
terzo esercizio di durata della sua carica. ---
I membri dell'Oroano di Controllo sono rieleqqibili. 
Art. 38 - COMPITI E FUNZIONAMENTO DELL'ORGANO DI CONTROLLO 
L'Oraano di Controllo: - viqila sull'osservanza della Normativa Aeelicabile e dello
- v iqila s u l  ris12et.!..Q_ 

dell'Associazione; --
de i erinci12i .Ql___co r r:_e t: t a

--- --

Statuto; 
a mmi n is t r azi one 

--· ------
- vigila sul ris12etto de lle diseosizioni del d. l_g_§. 8 aiuano 2001 n. 231
-

qualora a1212licabili; --
viqila sull'adeguatezza gell '_assetto 

---- -- ---
organi;Gza ti�ammlni stra ti vo e 

---
contabile 

I 

1--

dell' Associazione�ul�o concreto fun zionamen_to; --- --- -- --- --- t--- ----

;; 

, 

-; 

-

-- esercita il mo n i t o r �g__gj_c:) dell'os�an� del l_e finalità civ i che, ___ --,- _I . 
I 
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- solidaristiche e di utilità socialE con particolare riguardo alle nc;rme di

cui aqli articoli 5, 6, 7 8 - '"' --e del CT1 ; � , ..._ - attesta che il bilancio sociale, OVF previsto, sia stato redatto in con li..b.rmi t'à' i-
alle linee guida dì cui all'articolo 14 del CTS; .. - ,-.,; .
può ìn ' � .... - qualsiasi momento proo dere, così come oossono orocede re- l ""' 
ìndìvìdualmente ì singoli membri dell'Organo dì Controllo, ad atti di 
ispezione e di controllo, anche chi,, "lendo al Consiglio Direttivo, al predetto 
fine, notizie sull'andamento delle o erazioni sociali o su determinati affari. 

I membri dell'Organo di Controllo lna rtec i pano di diritto alle adunanze 
dell'Assemblea e del Consiglio Direttivi 
Il Collegio dei Controllori è convoca� dal Presidente ogni aualvolta questi lo 
ritenaa oooortuno oooure ne sia fatta ichiesta da uno dei membri del Colleaio 
dei Controllori. 
La convocazione è effettuata con avv, bo spedito mediante nosta elettronica o . ' 

sistema di messaaaeria elettronica '~on tenente l'indicazione del luoqo, del 
aiorno e dell'ora della riunione e l'el neo delle materie da trattare. '"''� • .:> 
L'avviso di convocazione è spedito a t tti i membri del Colleaio dei Controllori i:;· 

� � -

almeno otto qiorni Prima dell'adunanz.a In caso di l'avviso è spedito -urqenza, 
almeno tre aiorni orima. I 
Il Colleqio dei Controllori è valid hente costituito aualora siano oresenti � 
almeno la metà dei suoi membri ed è I omunque validamente costituito, anche in [.f - ,. 
assenza delle suddette formalità di COl, krocazione, qualora siano presenti tutti i .... l Jl,,. c:=,,l., 

membri del Collegio dei Controllori. 
Il Consiglio Direttivo è presieduto d 1 Presidente o, in caso di sua assenza, 
impedimento o rinuncia, dal membro r 1 Colleaio dei Controllori più anziano 
d'età. :, 
Le deliberazioni del Colleqio dei Cont r, llori sono assunte con il voto favorevole � . . : della magaioranza dei membri del Colled dei Controllori. .. � IJ o 

- In caso di parità di voti, prevale il vj to di chi presiede la riunione. ' i\_11 
La dichiarazione di non Partecipazione al voto -e la dichiarazione di astensione
dal voto si considerano come assenza ti 1 dichiarante dall'adunanza del Colleaio -� 

dei Controllori. -
-; Non sono ammessi né il voto Per deleoa é il voto oer corrisnondenza. l '

k:i intervenuti dislocati in '--' � ' Il Colleqio dei Controllori ouò svolae anche con ali � 
audi 1 11video --; ì� I.I:, Più luoahi, continui o distanti, colleaati, a condizione che siano ( 

risoettati il metodo colleaiale e i lnrincioi di buona fede e di oarità di I r >1 . .....__ f 
trattamento dei membri del Colleaio d< Controllori. In tal caso, è necessario -�\1..7 -,
che: À V - sia consentito al oresidente dell ' ,dunanza di accertare ineauivocabilmente

l'identità e la leaittimazione eali intervenuti ed essere auindi in
condizione di rediaere il foalio d I le oresenze, di reaolare lo svolqimento
dell'adunanza, di constatare e procl mare i risultati della votazione;- sia consentito al searetario verr lizzante di perceoire adeauatamente lo
svolaimento dell'adunanza;

- sia consentito aali intervenuti di r rtecioare in temno reale alla discussione -> 
e alla votazione simultanea suoli ar omenti all'ordine del oiorno; -

' - ove non si tratti di adunanza n forma totalitaria, venaano indicati \.t I\ } 
nell'avviso di convocazione i luor 'i audio/video colleoati. nei uali ali -� i\ 
intervenuti oossano affluire dovenr osi ritenere svolta la riunione nel luoao \ 
ove sono oresenti il oresidente dell adunanza e il soggetto verbalizzante. �· w 

Art. 39 - COMPENSO DELL'ORGANO DI CONTi; LLO ' t 
Il comoenso da riconoscere ai membri r ll'Oraano di Controllo, o il . disporre la l 
nratuità Per tale incarico, è determin; o con delibera dell'Assemblea. ( 
Art. 40 - ESERCIZIO DELLA FUNZIONE DI F VISORE LEGALE e 
La funzione di revisione .leaale è es rcitata da una nersona fisicQ. o da una :Y 
società i.scritti nel Registro dei Revt: ri Leaali. \� \ 
Art. 41 - RESPONSABILITA' DEI MEMBRI DELL'ORGANO DI CONTROLLO E DEL REVISORE \ / -· - ........ 

'-' 

.
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:' �,.. LEGALE --:::'. • 
:--:- :Ca __ ì:esp·onsa:i;;>ili tà dei membri dell'Organo di Controllo e del Revisore Legale è 

-,-.-, disc-rplinc(,t:a dall'art. 28 del CTS. 
--.- Tj.to-lo v.-, Bilanci, libri e scritture 

--·- �-,� ' -Ar-t. (4,z 1 - ESERCIZI ASSOCIATIVI 
Lì -Associazione organizza la propria attività sulla base di esercizi di durata 
annuale, i quali iniziano il 1 ° gennaio e terminano il 31 dicembre di ogni anno. 
Art. 43 - BILANCIO D'ESERCIZIO 
Per oqni esercizio deve essere predisposto il bilancio d'esercizio, redatto e 
depositato secondo la Normativa Applicabile. 
Art. 44 - BILANCIO SOCIALE 
Ove richiesto dalla Normativa Applicabile, oer oqni esercizio viene predisposto 
il bilancio sociale, redatto e depositato secondo la Normativa Annlicabile. 
Art. 45 - SCRITTURE CONTABILI 
L'Associazione tiene le scritture contabili prescritte dalla Normativa 
Applicabile. 
Art. 46 - LIBRI DELL'ASSOCIAZIONE 
Oltre alla tenuta deqli altri libri prescritti dalla Normativa Applicabile, 
l'Associazione tiene: 
- il Libro deqli Associati;
- il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle Assemblee, in cui devono

trascriversi anche i verbali redatti per atto pubblico;
- il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo;
- il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Organo di Controllo, ove

ricorra.
Il Libro deqli Associati e il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle 
Assemblee sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo e possono essere esaminati 
da oqni Associato, il quale può estrarne copie. Il Consiglio Direttivo può • 
approvare un regolamento per disciplinare l'esame di detti Libri e l'estrazione • 
di copie da essi. 
Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiqlio Direttivo è tenuto a 
cura del Consiqlio Direttivo e può essere esaminato da ciascun Consiqliere e da 
ciascun membro dell' Orqano di Controllo, i quali possono estrarne copie. Gli 
Associati non hanno il diritto di esaminare detto Libro. 
Il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Orqano di Controllo è tenuto a 
cura dei membri dell'Oroano di Controllo. Gli Associati e i Consialieri non hanno 
il diritto di esaminare detto Libro. 
Titolo VI - Estinzione e scioqlimento 
Art. 47 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 
In oani caso di estinzione o di scioalimento dell'Associazione, il suo patrimonio 
è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1 
del CTS, e fatta salva oqni diversa destinazione imposta dalla leqqe, ad altri 
enti del Terzo settore, secondo quanto deciso dall'Assemblea deqli Associati. 
Titolo VII - Arbitrato 
Art. 48 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
Qualunque controversia insorqa tra ali Associati, tra qli Associati e 
l'Associazione, tra i membri deqli Oraani dell'Associazione, tra qli Orqani 
dell'Associazione tra i membri deali Oraani dell'Associazione oli Associati e 
l'Associazione in dioendenza della esecuzione o interoretazione dello Statuto o 
della Normativa Applicabile e che oossa formare oqqetto di compromesso deve 
essere rimessa al giudizio di Collegio Arbitrale che giudica secondo diritto._e�------­
svolaendo un arbitrato rituale. 
La disciolina del.l'arbitrato è guella risultante dal Reqolamento della Camera 
Arbitrale istituita presso la Camer9 di Commercio di Roma. 
L'arbitrato si s_yolge nel Comune capohio__go nella Provincia ove l' Associaz��i'""'o'""'n'-'-"e�h�a-'-t------­
sede. - ------------- ----- ------------ -
Le spese dell'arbitrato seguono la __ soccomben_za. __________ _____ ------•-
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